
Previdenza	in	agricoltura

1

Seminario	
LEGISLAZIONE	DEL	LAVORO	IN	AGRICOLTURA

PALERMO	– 5	dicembre	2018

Elisabetta	 Pedrazzoli
(Flai	Cgil	Nazionale)



Argomenti trattati

1. La previdenza agricola e le sue specificità
– I soggetti dell’area agricola e le relative attività
– Obblighi del datore di lavoro

2. Elenchi nominativi annuali operai agricoli a tempo determinato
– Novità introdotte dalla Legge n.111 / 2011
– Ricorsi avverso le cancellazioni o mancata iscrizione negli elenchi annuali

3. L’indennità di disoccupazione per i lavoratori dipendenti agricoli
– I requisiti soggettivi
– Metodo di calcolo
– Procedura per la richiesta e modalità di pagamento

4. CISOA (cassa integrazione per l’agricoltura)
– Normativa

5. Legge	n.	199	del	29	ottobre	2016	
“Disposizioni	in	materia	di	contrasto	ai	fenomeni	
del	lavoro	nero	e	dello	sfruttamento	del	lavoro	in	agricoltura	e	di	
riallineamento	retributivo	nel	settore	agricolo”
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PREVIDENZA AGRICOLA e	SUA	SPECIFICITA’

Il settore dell’agricoltura si differenzia dagli altri settori produttivi in
quanto legato alle dinamiche produttive connesse alla lavorazione dei
prodotti agricoli.

L’esigenza di differenziare le coperture previdenziali per l’agricoltura
nasce negli anni ’40, in virtù dell’importanza di questo settore
primario e della contestuale crisi degli altri settori produttivi.

Parallelamente alla evoluzione del lavoro in tutti i settori nel corso
degli anni, non si può registrare una analoga evoluzione del sistema
previdenziale del settore agricolo, ma si è invece voluta mantenere
una specificità, come rappresentata ad esempio dagli elenchi
anagrafici ai quali sono iscritti gli OTD e lo SCAU (Servizio di
riscossione contributi agricoli unificati), soppresso con decorrenza 1°
luglio 1995.



LA	PREVIDENZA	AGRICOLA

I	soggetti	dell’area	agricola	e	le	relative	attività:	

• Datori	di	lavoro	agricoli		e	i	lavoratori	subordinati

• iscrizioni	– variazioni/sospensioni	– cancellazioni

Obblighi	datori	di	lavoro:	

• Denuncia	Aziendale
• DMAG



Art.	2135	del	c.c.	ATTIVITA’ AGRICOLA

Un radicale	mutamento	dell’impostazione	classica	della	

definizione	di	attività	agricola	si	ha	con	l’emanazione	dei	

D.Lgs. 226	– 227	– 228	del	18/03/2001	che	provvedono	 alla	

reiscrizione dell’articolo	n.	2135	del	codice	civile.
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ATTIVITA’ AGRICOLA
art.	2135	del	c.c.	(dopo	l’emanazione dei	D.Lgs. 226	–

227	– 228	del	18/03/2001)

E’ imprenditore	agricolo	chi	esercita	una	delle	seguenti	attività:	
coltivazione	del	fondo,	silvicoltura,	allevamento	di	animali	e	attività	

connesse.

Per	coltivazione	del	fondo,	per		silvicoltura	e	per	allevamento	di	animali	
si	intendono	le	attività	dirette	alla	cura	e	allo	sviluppo	di	un	ciclo	

biologico	o	di	una	fase	necessaria	del	ciclo	stesso, di	carattere	vegetale	
o	animale,	che	utilizzano	o	possono	utilizzare	il	fondo	,	il	bosco,	le	
acque	dolci,	marine	e	salmastre	…

6



ATTIVITA’ AGRICOLA

Viene chiarito che per essere considerate agricole “ le attività”
devono necessariamente essere dirette alla “cura e allo sviluppo di
un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso”.

L’elemento “biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso di
carattere vegetale o animale” assume particolare rilevanza e
diventa il criterio principale di qualificazione e identificazione di
un’azienda agricola.

Un ulteriore allargamento del campo di definizione si ha con la
sostituzione del termine “allevamento di bestiame”con
“allevamento di animali”
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ATTIVITA’ AGRICOLA

Dal momento che le attività “utilizzano o possono utilizzare il fondo”,
l’elemento terra diventa un fattore di produzione sostituibile.

Non è più l’elemento indispensabile dell’attività.

A questo si aggiungono, completandone il concetto, il bosco, le acque
dolci, salmastre e marine.
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ATTIVITA’ AGRICOLA

Si intendono	connesse:
• le	attività	esercitate	dal	medesimo	 imprenditore	agricolo	,	dirette	alla	

manipolazione,	 conservazione,	 trasformazione	commercializzazione,	
valorizzazione	 che	abbiano	ad	oggetto	prodotti	ottenuti	
prevalentemente	dalla	coltivazione	del	bosco,	dall’allevamento	degli	
animali.	

• le	attività	di	fornitura	di	beni	e	servizi	mediante	
l’utilizzazione	prevalente	di	attrezzature	e	risorse	normalmente	
impiegate	nell’attività	agricola	esercitata,	ovvero	ricezione	ed	
ospitalità	cosi	come	definite	dalla	legge.
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ATTIVITA’ AGRICOLA

La norma precisa che le attività “connesse” devono avere ad
oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione
del fondo.

L’imprenditore può ricorrere al mercato per acquistare
prodotti da destinare alla manipolazione, conservazione,
trasformazione, commercializzazione e valorizzazione, a
condizione che non siano prevalenti rispetto a quelli ottenuti
dall’attività agricola esercitata dall’imprenditore stesso.
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ATTIVITA’ AGRICOLA

Sono	considerati	imprenditori	agricoli	anche	le	cooperative	di	
imprenditori	agricoli	e	loro	consorzi	a	condizione	che	utilizzino	
per	lo	svolgimento	delle	attività	di	cui	all’art.	2135	
prevalentemente	 prodotti	dei	soci,	ovvero	forniscano	ai	soci	
beni	e	servizi	diretti	alla	cura	e	allo	sviluppo	del	ciclo	biologico.
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DATORI	DI	LAVORO	AGRICOLO	
E	LAVORATORI	DIPENDENTI

I	datori	di	lavoro	agricoli	sono	quei	soggetti	che	svolgono	
un’attività	inquadrata	nella	gestione	agricola	utilizzando	
manodopera	 subordinata:	gli	operai	agricoli	.

E’ operaio	agricolo	chiunque	presta	la	propria	opera	dietro	
corrispettivo,	per	la	coltivazione	della	terra,	dei		boschi,	per	
l'allevamento	degli	animali	 e	per	le	lavorazioni	connesse,	
complementari	ed	accessorie	alle	dipendenze	 e	sotto	la	
direzione	di	un	datore	di	lavoro
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OPERAIO	AGRICOLO

I	lavoratori	possono	 essere	assunti	a	tempo	indeterminato	e	a	tempo	determinato:
E’ a	tempo	 indeterminato:

• il	rapporto	 	di		lavoro		senza	prefissione di	termini;

• l’attività	svolta	da	un	operaio	a	tempo	determinato	che	ha	effettuato	presso	la	stessa	
azienda	180	giorni	nell’arco	di	12	mesi;	tale	operaio	ha	diritto	alla	trasformazione	del	
rapporto	a	tempo	indeterminato	 (norma		contrattuale		facoltativa	per	il	lavoratore).

E’ a	tempo	determinato:

• il	rapporto	a	tempo	prestabilito;

• l’ esecuzione	di	lavori	di	breve	durata	,	stagionali	o	a	carattere	saltuario;

• il	lavoro	svolto	per	compiere	una	fase	lavorativa;

• la	sostituzione	di	operai	per	i	quali	esista	il	diritto	di	conservazione	del	posto.	
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OPERAI	AGRICOLI

I	CCNL	e	i	CPL	(contratti	provinciali)	definiscono	l’area,	il	livello	e	
tutti	gli	elementi	necessari	 per	l’inquadramento	del	 lavoratore.

Sulla	base	di	tali	elementi	 si	individuano	anche	i	diritti	del	
lavoratore	stesso.

Tali	elementi	 vengono	inseriti	nel	modello	DMAG.
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OBBLIGHI	DEL	DATORE	DI	LAVORO
(D.Lgs. 375/93	e	Legge	n.608/96)

• Denuncia	Aziendale	(composizione	agro-economica	

dell’Azienda)
• Comunicazione	Assunzione

• Libro	Unico

• Dichiarazione	trimestrale	– DMAG	telematico

• Pagamento	dei	contributi	alle	relative	scadenze

N.B.	Gli	adempimenti	aziendali	possono	essere	svolti	dal	datore	

di	lavoro	e/o	da	soggetti	di	cui	all’art.1	Legge	12/79
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DENUNCIA	AZIENDALE
ex	art.	5	Decreto	 legislativo		n.	375/93

La	D.A.	 (denuncia	aziendale)	deve	essere	inoltrata,	 tramite
“COMUNICA”,	 entro	30	giorni	dall’inizio	attività.

Essa:
• attesta	la	composizione	agro	– economica;

• è	propedeutica	alla	assunzione	di	manodopera	 dipendente.
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DENUNCIA	AZIENDALE	
(Comunica)

L'articolo 9 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, (circ. INPS n°41/2010) 

dispone:

• che per l’avvio dell’attività d’impresa, gli "interessati" presentino 
all’ufficio del Registro delle Imprese, esclusivamente per via 
telematica o su supporto informatico, una comunicazione unica per 
assolvere tutti gli adempimenti amministrativi, ai fini fiscali, 
assistenziali, previdenziali e per il Registro delle Imprese.

• tale procedura si applica anche in caso di modifiche o cessazione 
dell'attività d'impresa.
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COMUNICAZIONE	AL	CENTRO	PER	L’IMPIEGO

Dal 1 marzo 2008 è in vigore la normativa in materia di comunicazione on 

line di cui al Decreto Interministeriale del 30/10/2007. 

Da tale data, così come individuato dalla Circolare Ministeriale n. 8371 del 

21/12/2007, i datori di lavoro pubblici e privati, compresi quelli agricoli, e le 

agenzie di somministrazione sono tenuti alla trasmissione informatica al 

Servizio per l’ impiego competente, nel cui ambito territoriale è ubicata la 

sede di lavoro, delle seguenti comunicazioni:

Ø assunzione (entro il giorno antecedente a quello di instaurazione del rapporto 

di lavoro);

Ø proroga, trasformazione e cessazione (entro 5 giorni da quando si verifica 

l’evento).

N.B. E’ stato soppresso il Registro di impresa (D.L. 112/2008)
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DMAG

E’ la dichiarazione trimestrale della manodopera agricola subordinata.

Contiene tutti gli elementi necessari sia per il calcolo della contribuzione che

l’azienda deve versare sia per l’implementazione della posizione assicurativa dei

lavoratori

Art. 01, co. 6 della Legge n.81/2006:

A decorrere dal 1 luglio 2006 (terzo trimestre 2006) il modello DMAG deve essere

presentato per via telematica entro il mese successivo a quello del trimestre di

riferimento.
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DMAG

Dal	1.10.2007	le	aziende	sono	obbligate	ad	anticipare	agli	OTI	le	
prestazioni	per	conto	dell’Istituto:

• malattia

• donazione	sangue	e	midollo

• assegno	al	nucleo	familiare

• cassa	integrazione	ordinaria

• maternità

Le	aziende	compensano	le	somme	anticipate	con	i	contributi	
dovuti	per	i	lavoratori;	nel	modello	F24	sono	riportati	i	relativi	
importi	con	le	rispettive	causali	insieme	alla	contribuzione	
ordinaria	da	versare. 20



MODALITÀ	E	TERMINI	DI	PAGAMENTO	DELLA	
CONTRIBUZIONE

DATORI	DI	LAVORO	OTI/OTD:

Trimestre	 Data	versamento	DMAG	

Ø Primo																							16	settembre
Ø Secondo																			16	dicembre
Ø Terzo																								16	marzo
Ø Quarto																						16	giugno

Dalla	competenza	2012,	viene	inviato	al	contribuente	solo	il	prospetto	dei	contributi	e	la	

lettera	di	accompagnamento	che	conterrà	anche	i	dati	da	inserire		nella	delega	di	pagamento		

(sede,	causale,	codeline )	

TARIFFAZIONE

Il	calcolo	dei	contributi	a	carico	delle	aziende	viene	effettuato	dalla	procedura	centrale	sulla	

base	delle	informazioni	 indicate	nel	DMAG.
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ELENCHI	NOMINATIVI	
Operai	a	Tempo	Determinato

• Nel settore agricolo la costituzione del rapporto assicurativo deve considerarsi

avvenuta con l'iscrizione del lavoratore negli elenchi nominativi.

• L'iscrizione costituisce il presupposto per l'ammissione dei lavoratori agricoli alle

prestazioni previdenziali ed è lo strumento per dimostrare il diritto alle stesse.

• Gli elenchi sono atti amministrativi formali con effetti costitutivi, le cui risultanze

sono vincolanti per gli Enti Previdenziali interessati.

• La Legge 608/96 prevede la predisposizione degli elenchi nominativi OTD a cura

dell’INPS.
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ELENCHI	NOMINATIVI
Operai	a	Tempo	Determinato

L’elenco nominativo annuale viene pubblicato entro il 31/03 dell’anno
successivo sul sito INTERNET dell’INPS, attraverso una procedura centrale sulla
base delle informazioni indicate dal datore di lavoro nel modello DMAG.

I lavoratori vengono iscritti nell’elenco del comune di residenza.

L’art. 38, comma 6 e 7, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98 convertito
nella Legge 15 luglio 2011 n. 111 ha stabilito:

• la notifica degli elenchi annuali e di variazione, mediante pubblicazione
telematica sul sito INTERNET dell’Istituto;

• La soppressione degli elenchi trimestrali;
• la compilazione di elenchi trimestrali di variazione riportanti i

riconoscimenti e/o disconoscimenti di giornate lavorative intervenuti dopo
la pubblicazione dell’elenco annuale.
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OPERAI	A	TEMPO	INDETERMINATO

• Per i lavoratori OTI non viene predisposto e stampato un
elenco.

• I dati indicati dal datore di lavoro nel DMAG vengono caricati
nelle procedure e alimentano la posizione assicurativa.
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• Le	variazioni anagrafiche,	le	variazioni di	giornate	accertate	
d'Ufficio,	i	riconoscimenti	o	i	disconoscimenti	intervenuti a	
seguito	di	azione	ispettiva	o	di	controllo	prima	della	
pubblicazione	degli	elenchi	annuali vengono	effettuate	prima	
della	pubblicazione	dell’elenco,	tramite	apposita	procedura.	

• Tutto	ciò	che	emerge	successivamente	 	alla	pubblicazione	
degli	elenchi	annuali,	è	riportato	negli	elenchi	di	variazione	
trimestrali	che,	dopo	la	pubblicazione,	automaticamente	
implementano	 la	posizione	assicurativa	del	lavoratore.

POSIZIONE ASSICURATIVA DEL LAVORATORE
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Elenchi	annuali	– Pubblicazione	- 1

• A	decorrere	dal	30	marzo	2012,	gli	elenchi	nominativi	annuali	

valevoli	per	l’anno	2011,	saranno	pubblicati,	con	valore	di	notifica	

agli	interessati,	da	valere	ad	ogni	effetto	di	legge,	sul	sito	

istituzionale	dell’Istituto	accessibile	all’indirizzo http://www.inps.it,	

nella	sezione	“Avvisi	e	Concorsi”.

• I	suddetti	elenchi	rimarranno	in	pubblicazione	e	quindi	accessibili	

agli	interessati	per	quindici	giorni	consecutivi.
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Elenchi	annuali	– Pubblicazione	- 2

• La	consultazione	sarà	possibile	mediante	libero	accesso	e	senza	

utilizzo	di	P.I.N..

• Gli	elenchi	 saranno	consultabili	per	singola	Provincia	e	singolo	

Comune	e	ognuno	di	essi	sarà	accompagnato	da	un	frontespizio	

riportante	l’anno	di	validità,	il	numero	dei	lavoratori	contenuto,	i	

riferimenti	 normativi	e	procedurali	a	base	delle	iscrizioni,	 l’organo	e	i	

termini	per	gli	eventuali	ricorsi	amministrativi.

• Decorsi	i	quindici	giorni	consecutivi	della	pubblicazione,	i	medesimi	

elenchi	non	saranno	più	visualizzabili	 sul	sito	dell’Istituto.
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Elenchi	trimestrali	di	variazione	– Pubblicazione	

• Con le medesime modalità previste per gli elenchi annuali,

saranno pubblicati gli elenchi trimestrali di variazione per i

riconoscimenti e/o disconoscimenti di giornate lavorative

intervenuti successivamente alla pubblicazione degli elenchi

nominativi principali .

• La pubblicazione degli elenchi di variazione avrà, ad ogni effetto di

legge, valore di notifica al soggetto interessato e pertanto non

dovrà essere notificata individualmente la notizia dell’intervenuta

variazione.
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Ricorsi	avverso	cancellazioni	o	mancata	iscrizione	- 1

• Avverso la cancellazione degli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli,
avverso la non iscrizione nei suddetti elenchi, e/o avverso il numero

delle giornate di iscrizione nei suddetti elenchi rispetto alle giornate
realmente lavorate, gli interessati possono presentare apposito
ricorso di 1° grado alla CISOA (commissione provinciale agricola)
entro 30 giorni dalla pubblicazione dei predetti elenchi.

• La CISOA decide il ricorso entro 90 giorni.
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Ricorsi	avverso	cancellazioni	o	mancata	iscrizione	- 2

• Trascorso il termine di 90 giorni il ricorso deve intendersi respinto

per silenzio – rigetto.

• Avverso la reiezione del ricorso della suddetta commissione

provinciale (reiezione espressa con provvedimento o per silenzio-

rigetto) è ammesso entro 30 giorni successivi il ricorso di 2° grado

alla commissione centrale per l’accertamento alla commissione

(CAU) che decide entro 90 giorni altrimenti si forma il silenzio-rigetto
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Ricorsi	avverso	cancellazioni	o	mancata	iscrizione	- 3

• Contro il provvedimento definitivo si deve proporre ricorso

giudiziale, a pena di decadenza, entro 120 giorni dalla

notifica o dal momento in cui l’interessato ne abbia avuto

conoscenza.
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La	Disoccupazione	Agricola	è	una	tutela	prevista	per	i	lavoratori	

dipendenti	del	settore	agricolo	per	i	periodi	di	inattività	riferiti	

all’anno	solare	precedente.

Prescinde	da	ogni	accertamento	sul	permanere	dello	status di	

disoccupato	durante	il	periodo	di	godimento	della	prestazione.

L’INDENNITA’ DI	DISOCCUPAZIONE	 PER	I	
LAVORATORI	DIPENDENTI	 AGRICOLI

32



Beneficiari

• Operai	a	tempo	determinato	(OTD)

• Operai	a	tempo	indeterminato	(OTI),	che	hanno	lavorato	per	

parte	dell’anno

• Piccoli	coloni	e	compartecipanti	familiari

• Piccoli	coltivatori	diretti	che	integrano	fino	a	51	le	giornate	di	

iscrizione	negli	elenchi	con	versamento	volontario
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• qualità	dell’assicurato	 iscrizione	negli	Elenchi	nell’anno	di	

competenza.

• anzianità	assicurativa di	almeno	due	anni.

• contribuzione	minima almeno:

• 102 contributi	giornalieri	nel	biennio.

Requisiti



Requisito	102	gg	nel	biennio	- 1

Il requisito delle 102 gg nel biennio, può essere

perfezionato anche cumulando l’attività in settore extra

agricolo, a condizione che l’attività agricola sia

prevalente nell’anno ovvero nel biennio. (circ. INPS n.

24 del 2009).
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• Indennità	ordinaria	con	requisiti	normali

• Trattamenti	speciali	agricoli

Tipologie
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Vengono	indennizzate:

• un	numero	di	giornate	pari	a	quelle	lavorate

• nei	limiti	del	parametro	annuo	di	365-366	giorni

• detratte	tutte	le	giornate	lavorate	e	indennizzate	ad	
altro	titolo.

Durata
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Anno	2017	AGR	gg	99	altri	settori	gg	10
Anno	2016	AGR	gg	3

SI’	DS	AGR
(102	gg	AGR	nel	biennio	e	anzianità	assicurativa)	
Calcolo	 capienza:	365	– (99	+	10)	= 256	capienza

INDENNIZZATE	gg	109 (max gg	lavorate	fra	agr.	ed	extra	agr.)

DS	AGRICOLA	
DURATA



L’indennità è pari:

• al 40% della retribuzione di riferimento.

• l’importo giornaliero non può superare il tetto massimo

indennizzabile.

• all’indennità giornaliera viene applicata una detrazione pari al

9% (contributo di solidarietà) per un massimo di 150 giornate.

Importo
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IMPORTO	SPETTANTE

• Esempio:	
• 51	giornate:	Salario	medio	giornaliero:	€ 60,00

€ 1.113,84
(60,00	x	40%	– 9%)	x	51)
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Salario	di	riferimento
D.L.	n.	146/97	

• Il valore giornaliero PIU’ ELEVATO tra la 
retribuzione:

v CONVENZIONALE DEL 1996

v REALE O EFFETTIVAMENTE PERCEPITA

v CONTRATTUALE DI QUALIFICA

Valido  per il calcolo delle prestazioni fino a quando il suo 
importo non sia stato superato da quello previsto dai CPL



• Art.1	c.	4	e	5	legge	81/2006
• 4.	A	decorrere	dal	1° gennaio	2006,	la	retribuzione	imponibile	......e'

quella	indicata	all'articolo	1,	comma	1,	del	decreto-legge	9	ottobre	
1989,	n.	338,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	7	dicembre	
1989,	n.	389.

• 5.	La	retribuzione	di	cui	al	comma	4,	con	la	medesima	decorrenza	ivi	
prevista,	vale	anche	ai	fini	del	calcolo	delle	prestazioni	temporanee	
in	favore	degli	operai	agricoli	a	tempo	determinato	e	assimilati.

• N.B	Dal	1/1/2006	la	retribuzione	da	assumere	quale	base	del	calcolo	
contributivo	non	può	essere	inferiore	all’importo	delle	 retribuzioni	
stabilito	da	leggi,	regolamenti,	C.C.N.L.,	o	individuali	se	più	
favorevoli



Corrisponde	 al	numero	di	giornate	ottenute	

sottraendo	dal	parametro	270	tutte	le	giornate	

lavorate	e	quelle	 indennizzate	ad	altro	titolo.

Accreditamento	 figurativo
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UTILIZZO

• La	contribuzione	 figurativa	è	utile	ai	fini	del	diritto	e	della	

misura	delle	pensioni	di	invalidità,	vecchiaia	 e	superstiti	e	

valida	solo	per	la	misura	della	pensione	anticipata.	

• I	contributi	 accreditati	per	trattamento	speciale,	 fino	ad	

un	massimo	di	90	giorni,	sono	utili	ai	fini	del	diritto	e	

della	misura	delle	pensioni	“anticipate”	 (di	anzianità).	

Accreditamento	 figurativo
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Trattamenti	speciali	per	gli	operai	agricoli

E' uno speciale trattamento che spetta ai lavoratori iscritti negli
elenchi nominativi dei lavoratori.
Requisiti

l trattamento speciale di disoccupazione spetta al lavoratore che:

• ha i requisiti richiesti per l'indennità ordinaria;
• ha lavorato a tempo determinato nell'anno cui si riferisce la

prestazione;
• può far valere nell’anno cui si riferisce la prestazione almeno 151

gg di lavoro dipendente sia agricolo che non agricolo, oppure può
far valere nell’anno almeno 101 gg di iscrizione negli elenchi
nominativi;
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Trattamenti	speciali	per	gli	operai	agricoli

Importo
I	trattamenti	sono	corrisposti:
• nella	misura	del	40%	della	retribuzione	di	riferimento;

• L’importo	giornaliero	dei	trattamenti	speciali	non	è	
soggetto	all’applicazione	dell’importo	massimo	
indennizzabile	 previsto	per	l’indennità	ordinaria	(circ.	
INPS	n.	19/2015).

• N.B.	Il	calcolo	delle	indennità	(ordinaria	e	trattamenti	
speciali)	è	stato	unificato	dall’art.1,c.55,	 legge	
247/2007
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• Deve	essere	presentata	perentoriamente	 entro	il	31	
marzo	dell’anno	 successivo

• La	presentazione	 è	esclusivamente	 telematica	tramite:

o Enti	di	patronato

o Servizi	per	il	cittadino

o Contact center	

La	domanda
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In	unica	soluzione	 tramite:

• Accredito	su:	
o c/c	bancario	o	postale
o Libretto	di	risparmio	postale
o Carta	di	pagamento	dotata	di	IBAN
di	cui	sia	titolare	il	beneficiario	della	prestazione

• Bonifico	domiciliato	presso	ufficio	postale	(solo	per	

pagamenti	nel	limite	previsto	dalle	norme).

Il	pagamento
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• Presentazione	 della	domanda	 fuori	termine

• Prevalenza	di	lavoro	dipendente	non	agricolo

• Prevalenza	di	attività	di	lavoro	autonomo,	 professionale	
o	parasubordinato

• Dimissioni	volontarie

• Titolarità	di	pensione

• Lavoratore	extracomunitario	 in	possesso	 di	permesso	 di	
soggiorno	per	lavoro	stagionale

Cause	di	esclusione
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Cassa	integrazione	agricola
CISOA	(istituita	con	la	Legge	n.	457/1972)

• Alla disciplina della CISOA sono interessate le aziende
dedite ad attività di coltivazione del fondo, silvicoltura,
allevamento del bestiame ed attività connesse; le società
cooperative agricole di lavoro

• È una prestazione che viene concessa ai lav. dipendenti
(op.,imp., quadri) con contratto a tempo indeterminato,
sospesi dal lavoro per intemperie stagionali o per altre
cause non dipendenti dal ddl o dal lav. (fenomeni
infettivi, attacchi parassitari rilevanti, etc.)

• Spetta a coloro che hanno svolto in un anno, oltre 180
giornate di lavoro presso la stessa azienda
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Cassa	integrazione	agricola
CISOA	(istituita	con	la	Legge	n.	457/1972)

• La domanda viene presentata dal datore di lavoro
telematicamente alla sede INPS di competenza entro 15 giorni
dall’inizio della sospensione del lavoro.

• L’integrazione salariale è pari all’80% della retribuzione media
giornaliera (imponibile previdenziale) nel mese precedente a
quello in cui si è verificata la sospensione

• La durata massima dall’integrazione è di 90 giorni all’anno

• Per gli OTD non sono previste integrazioni (interviene la
disciplina della disoccupazione agricola).
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Cause	di	sospensione	dell’attività	
lavorativa	

• L’art.21	,	comma	1,	della	legge	n.223/1991	stabilisce	che	la	

CISOA	spetta	anche	nei	casi	di	sospensioni	operate	per	

esigenze	di	riconversione	e	ristrutturazione	aziendale	e	

introduce	una	particolare	procedura	per	l’attuazione	della	

quale	il	Ministero	del	lavoro	ha	diramato	la	circolare	n.	

86/94	del	9.8.1994.
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Domanda	di	autorizzazione	CISOA

• La	domanda	di	concessione	del	trattamento	 di	
integrazione	salariale	deve	essere	presentata	dal	datore	
di	lavoro	telematicamente	 alla	sede	INPS	di	competenza.

• La	domanda	di	integrazione	salariale	deve	essere	
presentata	entro	il	termine	di	15	giorni	dall’inizio	della	
sospensione	dell’attività	 lavorativa.
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Legge	n.	199	del	29	ottobre	2016	

“Disposizioni	in	materia	di	contrasto	ai	fenomeni	
del	lavoro	nero	e	dello	sfruttamento	del	lavoro	in	agricoltura	e	di	

riallineamento	retributivo	nel	settore	agricolo“



Premessa

• Contro	lo	sfruttamento	dei	lavoratori	e	il	fenomeno	del	
caporalato,	la	FLAI	CGIL	e	la	CGIL	hanno	raggiunto	un	primo	
fondamentale	 risultato	nel	2011	con	il	riconoscimento	di	
reato	penale	del	caporalato	e			dell’intermediazione	 illecita	
di	manodopera	 (art.	603	bis	del	Codice	Penale).

• La	Legge	n.	199/2016	rafforza	l’opera	di	contrasto	contro	il	
fenomeno	del	caporalato.



Finalità	della	Legge	n.	199

• La	Legge	n.199,	mira	a	garantire	una	complessiva	e	maggiore	efficacia	
dell’azione	di	contrasto	ai	fenomeni	del	 lavoro	nero	e	dello	
sfruttamento	del	lavoro	in	agricoltura.

• La	norma	parte	dall’attenzione	al	versante	dell’illecita	 accumulazione	
di	ricchezza da	parte	di	chi	sfrutta	i	lavoratori	all’evidente	 fine	di	
profitto,		in	violazione	 delle	più	elementari	norme	poste	a	presidio	
della	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro,	nonchè dei	diritti	fondamentali	
della	persona.	

• Nello	specifico,	la	legge	è	volta	ad	introdurre	modifiche	significative	in	
diversi	testi	normativi al	fine	di	prevenire	e	colpire	in	modo	organico	
ed	efficace	tale	fenomeno	 criminale	nelle	sue	diverse	manifestazioni.



Art.	1	- Modifica	al	codice	penale

Il	nuovo	articolo	603-bis	stabilisce	che	è	punito	con	la	reclusione	da	1	a	6	
anni	e	con	la	multa	da	500	a	1.000	euro	per	ciascun	lavoratore	reclutato,	
chiunque:

• recluta	manodopera	allo	scopo	di	destinarla	al	lavoro	presso	terzi	in	
condizioni	di	sfruttamento,	approfittando	dello	stato	di	bisogno	dei	
lavoratori;

• utilizza,	assume	o	impiega	manodopera,	anche	mediante	l’attività	di	
intermediazione,	 sottoponendo	i	lavoratori	a	condizioni	di	
sfruttamento	ad	approfittando	del	loro	stato	di	bisogno.

Se	i	fatti	sono	commessi	con	violenza	o	minaccia,	si	applica	la		pena	della	
reclusione	da	5	a	8	anni	e	la	multa	da	1.000	a	2.000	euro	per	ciascun	
lavoratore	reclutato.

(segue)



Art.	1	– Indice	di	sfruttamento	

costituisce	indice	di	sfruttamento	la	sussistenza	di	una	o	piu' delle	
seguenti	condizioni:
1) la	reiterata	corresponsione	di	retribuzioni in	modo	

palesemente	 difforme	dai	contratti	collettivi	nazionali	o	
territoriali,	o	comunque	sproporzionato	rispetto	alla	quantita'
e	qualita' del	lavoro	prestato;

2) la	reiterata	violazione	della	normativa	relativa	all'orario	di	
lavoro,	ai	periodi	di	riposo,	al	riposo	settimanale,	
all'aspettativa	obbligatoria,	alle	ferie;	

3) la	sussistenza	di	violazioni	delle	norme	in	materia	di	sicurezza	e	
igiene	nei	luoghi	di	lavoro;	

4) la	sottoposizione	del	lavoratore	a	condizioni	di	lavoro,	a	metodi	
di	sorveglianza	o	a	situazioni	alloggiative	degradanti.	



Art.	1	– Indice	di	sfruttamento-
aggravante	

Costituiscono	aggravante	specifica	e	comportano	l'aumento	della	
pena	da	un	terzo	alla	meta':	

1) il	fatto	che	il	numero	di	lavoratori	reclutati	sia	superiore	a	tre;	

2) il	fatto	che	uno	o	piu' dei	soggetti	reclutati	siano	minori	in	eta'
non	lavorativa;	

3) l'aver	commesso	il	fatto	esponendo	 i	lavoratori	sfruttati	a	
situazioni	di	grave	pericolo, avuto	riguardo	alle	caratteristiche	
delle	prestazioni	da	svolgere	e	delle	condizioni	di	lavoro.	



Art.	3 – Controllo	giudiziario	dell’azienda	e	
rimozione	delle	condizioni	di	sfruttamento

Quando	vi	è	pericolo	 che	la	libera	disponibilità	dell’azienda	
(come	cosa	pertinente	 al	reato)		possa	aggravare	 le	
conseguenze	 del	reato	di	“caporalato”,	 ovvero	agevolare	 la	
commissioni	di	altri	reati,	il	giudice,	 in	luogo	del	sequestro,	
dispone	il	controllo	giudiziario	dell’azienda presso	cui	è	stato	
commesso	il	reato,	qualora	 l’interruzione	 dell’attività	
imprenditoriale	 possa	comportare	 ripercussioni	 negative	sui	
livelli	occupazionali	 o	compromettere	 il	valore	economico	
dell’azienda.

(segue)



Art.	3 – Controllo	giudiziario	dell’azienda	e	
rimozione	delle	condizioni	di	sfruttamento

L’amministratore	giudiziario	controlla	il	rispetto	delle	
norme	e	e	delle	condizioni	lavorative	la	cui	violazione	è	
indice	di	sfruttamento	 e	procede	alla	regolarizzazione	
dei	lavoratori che	al	momento	dell’avvio	del	
procedimento	 per	il	reato	di	“caporalato”	prestavano	la	
propria	attività	in	assenza	di	regolare	contratto.



Art.	4 – Arresto	obbligatorio

L’articolo	4	estende	 l’arresto	obbligatorio	(arresto	in	flagranza)	
anche	al	delitto	di	intermediazione	 illecita	e	sfruttamento	del	
lavoro	per	il	quale	era	applicabile,		sino	all’entrata	 in	vigore	della	
nuova	norma,	l’arresto	facoltativo,	ciò	allo	scopo	di	rafforzare	gli	
strumenti	di	natura	precautelare.



Art.	5	Confisca	(Confisca	obbligatoria)	

•In	caso	di	condanna	per	il	reato	di	caporalato	è	sempre	
obbligatoria	la	confisca	delle	cose	che	servirono	o	furono	destinate	
a	commettere	il	reato	e	delle	cose	che	ne	sono	il	prezzo,	il	
prodotto	o	il	profitto,	salvo	che	appartengano	a	persona	estranea	
al	reato.	

•Ove	essa	non	sia	possibile,	è	disposta	la	confisca	di	beni	di	cui	il	
reo	ha	la	disponibilità	per	un	valore	corrispondente	al	prodotto,	
prezzo	o	profitto	del	reato.	
(segue)



Confisca

• La	confisca		consenprà di	rafforzare	gli	strumenti	di	repressione	
per	evitare	la	formazione	di	patrimoni	criminali,	sottraendo,	 in	
modo	obbligatorio,	alla	disponibilità dell’autore	del	reato	le	cose	
che	servirono	o	furono	destinate	a	commettere	tale	delitto	ed	i	
proventi	da	esso	derivanti,	nonché	i	beni	o	le	altre	utilità	
risultanti	di	valore	sproporzionato	rispetto	al	suo	reddito	e	di	
ingiustificata	provenienza.



Art.	8 – Modifiche	all’articolo	6	del	D.L.	91/2014	
convertito	dalla	Legge	n.116/2014,	

in	materia	di	rete	del	lavoro	agricolo	di	qualità.

•L’articolo	8	prevede	 l’introduzione	di	una	serie	di	integrazioni	e	
modifiche	alla	disciplina	istitutiva	della	rete	del	lavoro	agricolo	di	
qualità,	contenuta	nell’art.6	del	D.L.	91/2014,	convertito	in	L.	n.116	
/2014.

•Le	integrazioni	apportate	all’art.6,	sono	finalizzate	ad	estendere	
l’ambito	dei	soggetti	che	possono	aderire	alla	rete,	nonché	ad	
estendere	 l’ambito	delle	funzioni	svolte	dalla	cabina	di	Regia della	
rete	stessa.
(segue)



Art.	8 – Modifiche	all’articolo	6	del	D.L.	91/2014	
convertito	dalla	Legge	n.116/2014,	

in	materia	di	rete	del	lavoro	agricolo	di	qualità.

• Viene ampliato l’elenco dei reati per i quali le aziende non devono
essere state condannate per poter essere iscritte alla rete del
lavoro agricolo di qualità.
Tra questi sono stati inseriti i reati di riduzione in schiavitù, tratta
di persone, acquisto ed alienazione di schiavi e caporalato.

• Inoltre, per poter essere iscritte alla rete, le imprese devono
applicare i contratti collettivi .



Art.	8 – Modifiche	all’articolo	6	del	D.L.	91/2014	
convertito	dalla	Legge	n.116/2014,	

in	materia	di	rete	del	lavoro	agricolo	di	qualità.

In	dettaglio	,	l’art.6	è	integrato	al	fine	di	prevedere	che	alla	Rete	
del	lavoro	agricolo	di	qualità	possano	aderire,	attraverso	la	stipula	
di	apposite	convenzioni	:
• gli	sportelli	unici	per	l’immigrazione;
• le	istituzioni	 locali;
• i	centri	per	l’impiego;
• gli	enti	bilaterali	costituiti	dalle	organizzazioni	dei	datori	di	lavoro	e	

dei	lavoratori	in	agricoltura;
• Le	agenzie	per	il	lavoro;
• I	soggetti	di	cui	all’art.	6	D.Lgs. N.276/2003	
(segue)



Con	le	modifiche	all’art.	6	vengono	attribuite	alla	cabina	di	regia	
che	sovrintende	 alla	rete	del	lavoro	agricolo	di	qualità,	ulteriori	
funzioni:

• Svolgere	monitoraggi	costanti	dell’andamento	 del	mercato	del	
lavoro	agricolo.	Ciò	avverrà	anche	accedendo	ai	dati	disponibili	
presso	il	Ministero	del	Lavoro	e	l’INPS,	mediante	 il	sistema	
attualmente	vigente	per	le	aziende	non	agricole	(UNIEMENS)*,	
e	ai	dati	relativi	alla	instaurazione,	trasformazione	e	cessazione	
dei	rapporti	di	lavoro.

(segue)

Art.	8	– Modifiche	all’articolo	6	del	D.L.	91/2014	
convertito	dalla	Legge	n.116/2014,	

in	materia	di	rete	del	lavoro	agricolo	di	qualità.



• Il	compito	sarà	espletato	valutando,	in	particolare,	il	rapporto	
tra	il	numero	dei	lavoratori	stranieri	che	risultano	impiegati	e	il	
numero	dei	lavoratori	stranieri	ai	quali	è	rilasciato	il	nulla	osta	
per	lavoro	agricolo	dagli	sportelli	unici	per	l’immigrazione	 .

* L’estensione	 alle	imprese	agricole	del	sistema	UNIEMENS	 (da	
gennaio	2019)	che	sarà	appositamente	 riadattato,	non	
comporta	modifiche	al	sistema	vigente	di	tutele	assistenziali	e	
previdenziali,	compreso	il	sistema	degli	elenchi	annuali	e	di	
variazione	dei	lavoratori.	Inoltre	non	muta	la	natura	trimestrale	
del	versamento	della	contribuzione	dovuta.

(segue)

Art.	8 – Modifiche	all’articolo	6	del	D.L.	91/2014	
convertito	dalla	Legge	n.116/2014,	

in	materia	di	rete	del	lavoro	agricolo	di	qualità.



La	cabina	di	regia	dovrà	promuovere	 iniziative,	d’intesa	con	
le	autorità	competenti	 in	materia	e	le	parti	sociali,	in	
materia	di:
• politiche	 attive	del	lavoro;
• contrasto	al	lavoro	sommerso	e	all’evasione	contributiva;
• organizzazione	e	gestione	dei	flussi	di	manodopera	

stagionale;
• assistenza	dei	lavoratori	 stranieri	 immigrati.

(segue)

Art.	8 – Modifiche	all’articolo	6	del	D.L.	91/2014	
convertito	dalla	Legge	n.116/2014,	

in	materia	di	rete	del	lavoro	agricolo	di	qualità.



•I	compiti	aggiuntivi	della	cabina	di	regia	saranno	
espletati	promuovendo	 	la	stipula	delle	convenzioni	e	
utilizzando	le	informazioni	 in	possesso	 delle	commissioni	
provinciali	integrazione	 salari	operai	agricoli	(CISOA) e	
dell’Agenzia	per	 le	erogazioni	 in	agricoltura,	al	fine	di	
formulare	 indici	di	coerenza	del	comportamento	
aziendale strettamente	correlati	alle	caratteristiche	della	
produzione	 agricola	del	territorio.

• (segue)

Art.	8 – Modifiche	all’articolo	6	del	D.L.	91/2014	
convertito	dalla	Legge	n.116/2014,	

in	materia	di	rete	del	lavoro	agricolo	di	qualità.



La	rete	del	lavoro	agricolo	di	qualità	si	articola	in	sezioni	territoriali	
(con	sede	presso	le	CISOA).
Le	sezioni	promuovono	 iniziative	a	livello	territoriale,	d’intesa	con	
le	autorità	competenti,	 in	materia	di:
• politiche	attive	del	lavoro	e	contrasto	all’evasione	contributiva;
• organizzazione	e	gestione	dei	flussi	di	manodopera	 stagionale;
• assistenza	ai	lavoratori	stranieri	immigrati;
• promozione	sperimentale	di	intermediazione	 di	domanda/offerta	
di	lavoro	nel	settore	agricolo,	in	collaborazione	con	l’ANPAL	e	la	
Rete	Nazionale	dei	servizi	per	le	politiche	attive	del	lavoro.

(segue)

Art.	8	– Modifiche	all’articolo	6	del	D.L.	91/2014	
convertito	dalla	Legge	n.116/2014,	

in	materia	di	rete	del	lavoro	agricolo	di	qualità.



Le	sezioni	territoriali	della	Rete	promuovono	altresì	iniziative	per	la	
realizzazione	di	forme	di	trasporto	efficienti	dei	lavoratori	fino	al	
luogo	di	lavoro,	anche	mediante	 la	stipula	di	convenzioni	con	gli	
enti	locali.

(segue)

Art.	8 – Modifiche	all’articolo	6	del	D.L.	91/2014	
convertito	dalla	Legge	n.116/2014,	

in	materia	di	rete	del	lavoro	agricolo	di	qualità.



Art.	9	– Disposizioni	per	il	supporto	dei	lavoratori	
che	svolgono	attività	lavorativa	stagionale	

di	raccolta	dei	prodotti	agricoli.

L’articolo	9	prevede	 che	le	amministrazioni	 statali	
direttamente	coinvolte	nella	vigilanza	e	nella	tutela	delle	
condizioni	di	lavoro	nel	settore	agricolo,	predispongano	
congiuntamente	un	piano	di	interventi	volto	a	garantire	la	
sistemazione	 logistica	di	tutti	i	lavoratori	impegnati	nelle	
attività	stagionali	di	raccolta	dei	prodotti	agricoli,	al	fine	di	
evitare	i	rischi	legati	al	conseguente	maggiore	afflusso	di	
manodopera	 anche	straniera.	


